
Ieri Gino Bucchino, deputato del Pd eletto
nella circoscrizioneNord eCentro America,
ha dato all’Italia un esempio di dignità per-
sonale e politica. La sua coraggiosa denun-
cia del tentativo di corruzione guidato
dall’onVerdini, coordinatore del PdL, per
integrare le file dellamaggioranza, ha fatto
emergere le acque imputridite di un fiume
carsico noto da tempo, fonte avvelenata
della sopravvivenza numerica del Governo
Berlusconi. L’on Bucchino ha fatto argine a
mani nude alla pericolosa deriva di delegitti-
mazione delle fondamentali istituzioni della
Repubblica. Ha ricordato che non siamo
tutti uguali, che la politica, nonostante tanti
casi indichino il contrario, non è soltanto
meschino interesse individuale, anzi non lo
è inmisura largamente prevalente, anche
nel partito del Presidente del Consiglio.
L’acquisto di parlamentari “responsabili”

per il sostegno adun governo esaurito sul
pianomorale e politico è espressione della
concezione proprietaria delle istituzioni e
dello scambio corporativo praticati dal
nostro Presidente del Consiglio sin dalla
sua “discesa in campo”. Non è degenerazio-
ne indotta dalla disperazioneper le nuvole
giudiziarie sempre più fitte all’orizzonte. È il
Dna del berlusconismo. È ilmodello di
governo. È ilmotore dellamacchina di
consenso e di potere. L’ultimo esempio è il
cosiddetto “DecretoMilleproroghe”, dove

ciascun pezzetto dellamaggioranza, nella
versione imposta al Senato e rigettata dal
PresidenteNapolitano, aveva avuto qualco-
sa in cambio della “fiducia” al Capo.
Ilmanuale del berlusconismo, oltre agli

scambi corporativi, prevede anche l’utilizzo
cinico e spregiudicato delle emergenze.
L’emergenza crisi economica e rischio
debito sovrano è stata e viene ogni giorno
richiamata a puntellare il traballante scran-
no a Palazzo Chigi. Da qualche settimana e,
in particolare, negli ultimi giorni viene invo-
cata anche l’emergenza Libia. Sono emer-
genze vere. Tenacemente corrosiva la
prima. Brutalmente cruenta la seconda. Per
affrontarle, servirebbe ungoverno per
unire intorno all’interesse generale del
Paese le forze più responsabili della politi-
ca, dell’economia, delle società, della cultu-
ra. Invece, è evidente l’utilizzo strumentale
dei problemi. La stabilità dell’esecutivo
Berlusconi non è cercata per liberare le
energie dell’Italia e soccorrere i popoli scon-
volti sull’altra sponda delMediterraneo. È
comprata per forgiare lo scudo dell’imputa-
to Berlusconi.
Non possiamoandare avanti così. Ma

non vogliamounirci permandare a casa
Berlusconi. Il nesso di causalità è in senso
opposto: vogliamounirci per affrontare le
emergenze del Paese e quindi dobbiamo
mandare a casa Silvio Berlusconi, utilizzato-
re finale della piegatura proprietaria delle
istituzioni e dello scambio corporativo. Non
vogliamo fare unCNL. VogliamounCRN,
unComitato di RicostruzioneNazionale:
ricostruzione etica, istituzionale, politica,
economica e sociale. Non siamo soltanto
alla crisi di unGoverno degenerato. Siamo
aduna crisi di sistema. Siamo adun cambio
di stagione. Può arrivare primavera. Oppu-
re, un freddo e buio inverno. Sta a noi. Se
nonora, quando?
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